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Mentre numerosi vescovi solidarizzano con mons. Anoveros 

Ieri si è riunito il governo - Le sue decisioni non sono state ancora rese note 
Nuove voci sulla denuncia unilaterale del concordato e nuove smentite Riu
nita anche la conferenza episcopale - Arresti a Madrid, Barcellona e Bilbao 

La solidarietà 

dei sindacati 
chimici italiani 

a mons. Anoveros 
La Federazione ' unitaria 

del lavoratori chimici comu
nica che, nel quadro delle 
sue permanenti iniziative di 
solidarietà con i lavoratori e 
con il popolo spagnolo in 
lotta contro il regime fasci
sta di Franco, ha inviato al 
vescovo • di Bilbao, mons. 
Anoveros un telegramma con 
il quale «esprime la viva so
lidarietà per la coraggiosa 
difesa dei diritti e delle ri
vendicazioni di libertà ». Ri
cordando « la lotta che con
ducono i lavoratori spagnoli 
e la grave condanna inflitta 
a Camacho la FULC confida 
nell'unità del popolo spagno
lo per la conquista della de
mocrazia nel vostro paese». 

A Lisbona 

Portogallo: 
petizione di 

25.000 firme 
per far liberare 

i detenuti 
politici 

In gravi condizioni José 
Magro, rinchiuso da 21 
anni nelle carceri fasciste 

Ha preso nuovo slancio in 
Portogallo e all'estero la 
campagna per la liberazione 
di José Magro, Dias Louren-
50 e Rogerio de Carvalho e 
per l'amnistia a tutti i pri
gionieri politici. Una petizio
ne, in cui • si chiede la li
berazione di tutti i detenuti 
politici portoghesi e che - è 

stata sottoscritta da oltre ven
ticinque mila persone, è stata 
consegnata al presidente del
la repubblica da un comita
to nazionale costituito da cen
to esponenti della cultura e 
delle forze antifasciste. 

Fra le proteste che giun
gono a Lisbona dall'este
ro, c'è da segnalare che in 
Italia, il Circolo di studi po
litico - sociali «Che Gueva-
ra » di Trieste, di cui è pre
sidente il compagno Vittorio 
Vidali. ha spedito un tele
gramma al primo mini
stro portoghese •• Caetano, 
chiedendo amnistia per l pri
gionieri politici, immediata li
berazione di José Magro, Dias 
Luorenco e Rogério de Car
valho e ripristino delle li
bertà democratiche per tutti 
i cittadini portoghesi. Anche 
la Federazione democratica 
internazionale delle donne ha 
protestato presso il governo 
di Caetano e richiesto la li
berazione dei tre patrioti che 
sono in carcere rispettiva
mente da ventuno, diciasset
te e quattordici anni. ••-

La necessità di ottenere la 
liberazione di José Magro è 
tanto più forte quanto gra
vi sono le sue condizioni di 
salute — è gravemente am
malato — e anche di fronte 
al fatto che resta chiuso in 
carcere nonostante che abbia 
interamente espiato la pena 
cui venne condannato. Magro, 
che è nato a Lisbona il 27 
marzo del 1920, ha seguito 
gli studi fino a quando — era 
iscritto ai corsi universitari 
di • medicina — dovette cer
carsi un lavoro come impie
gato a causa della difficile 
situazione economica della fa
miglia. Ufficiale dell'esercito 
nel corso della seconda guer
ra mondiale, maturò proprio 
in quegli anni la sua coscien
za antifascista. 

Il 27 marzo del 1945 la 
polizia politica (PUJE) assal
tò la casa in cui Magro abi
tava insieme con la moglie e 
una bambina di cinque me
si. Riuscito a sfuggire allo 
arresto iniziò la lotta nella 
clandestinità. Ricercato atti
vamente dalla - polizia, Jo
sé Magro venne arrestato sei 
anni dopo in una via di Li
sbona; sottoposto a crudeli 
torture rifiutò di fare qual
siasi rivelazione sull'organiz
zazione delia lotta rivoluzio
naria. Di fronte al tribuna
le che lo condannò, ebbe an
zi a dire: «Ho fatto tutto • 
quello che ho potuto per il | 
bene del popolo del mio pae
se. Se non ho fatto di più, ! 
non è stato per paura, per 
conformismo o per mancan
za di volontà, ma solo per
ché non ho potuto o non no 
saputo farlo ». -

Oggi José Magro è condan
nato dal regime ad una mor
te lenta, nel carcere in cui 
è rinchiuso. Con lui stanno 
altri coraggiosi combattenti 
per la libertà'del popolo por
toghese: fra questi Dias Lou-
renco, Rogério de Carvalho. 
Dinls Miranda, Angelo Velo-
so, Antonio Gervasio. Manuel 
Pedro. Per rivendicare la li
berazione dei prigionieri po
litici portoghesi si possono 

anche inviare telegrammi, let
tere, cartoline e petizioni al
l'ambasciata portoghese in I 

.:.•> MADRID,: 8 
Sotto la presidenza di Fran

co, 11 governo spagnolo si è 
riunito questa mattina per 

decidere l'atteggiamento da se
guire nella vicenda che ha al 
suo centro la persecuzione di 
mons. Anoveros, il coraggioso 
vescovo di Bilbao che ha ri
vendicato la difesa dei diritti 
della nazione basca. Ma fino 
a tarda sera non è trapelata 
alcuna notizia sulle decisioni 
del gabinetto, decisioni da cui 
dipende lo sviluppo dei rap
porti fra Madrid e il Vati
cano. Nonostante l'assenza di 
notizie, fonti politiche hanno 
reso noto — come già ieri — 
che il governo spagnolo è 
pronto a denunciare il con
cordato del 1053. E anche og
gi questa informazione è sta
ta smentita, come ieri.. 

" Contemporaneamente si è 
riunita la commissione perma
nente della conferenza epi
scopale spagnola, convocata 
dall'arcivescovo di Madrid, 
cardinale Vìcente Enrique y 
Tarancon. Alla riunione il 
primo a prendere la parola è 
stato proprio mons. Anoveros, 
che è membro del comitato 
stesso. Dopo di lui hanno par
lato il cardinale Vicente En
rique y Tarancon e poi il pri
mate di Spagna, l'arcivescovo 
di Toledo Marcelo Gonzales 
Martin. Per ultimo ha parla
to il nunzio apostolico mon
signor • Luigi Dadaglio - che 
aveva convocato a Madrid il 
vescovo Anoveros per consul
tazioni e che quando era scop
piato l'incidente si era recato 
a Roma per conferire in Va
ticano. 

Il fatto che 11 governo non 
abbia ancora annunciato le 
sue decisioni dà adito a mol
te supposizioni. Si pensa in
nanzitutto a una sua divisio
ne; e poi al fatto che, benché 
continui a far diffondere voci 
sulla denuncia del concorda
to, il governo punterebbe es
senzialmente su un compro
messo in base al quale mon
signor Anoveros verrebbe so
stituito. Cioè chiede in sostan
zia la capitolazione della Chie
sa. E questo sarebbe anche il 
motivo delle grosse difficoltà 
con cui procedono i negoziati 
con la gerarchia ecclesiastica, 
parte della quale ha un aper
to atteggiamento di solidarie
tà con 11 vescovo di Bilbao. 
- Quindici vescovi spagnoli, 

di altrettante diocesi dell'An
dalusia e ' dell'Estremadura, 
si sono infatti dichiarati so
lidali con il prelato persegui
tato. Una dichiarazione rila
sciata dalla cancelleria del
l'arcivescovado di Siviglia af
ferma che per i quindici ve
scovi il documento in cui il 
vescovo Anoveros sollecitava 
più ampie libertà per le mi
noranze basche è privo di sot
tintesi politici < o partigiani. 
Secondo il governo le dichia
razioni di Anoveros costitui
scono Invece «un gravissimo 
attentato contro l'unità nazio
nale ». Nella nota diffusa a 
Siviglia i vescovi firmatari af
fermano che a •-• monsignor 
Anoveros non si possono im
putare intenti politici; i ve
scovi -inoltre si dichiarano 
scossi per le accuse mosse al 
vescovo di Bilbao in quanto 
ne - offendono l'« integrità » 
personale e spargono confu
sione e sospetto tra 1 fedeli. 

Intanto scontri tra studenti 
e polizia sono avvenuti ieri in 
parecchie università spagno
le, in particolare a Barcello
na, a Bilbao e Madrid. Al
l'università autonoma di Bar
cellona, le lezioni sono state 
turbate da numerosi inciden
ti e alla facoltà di medicina 
gli studenti sono stati attac 
cati dalla polizia che ha com
piuto tre arresti. A Bilbao, si 
sono svolte parecchie assem
blee e la polizia è intervenu
ta entrando nella facoltà di 
scienze costringendo gli stu
denti ' ad evacuarla. A Ma
drid, studenti con bandiere 
rosse e cartelli con scritte 
contro il regime hanno mani
festato per una quindicina di 
minuti nel centro della città. 
La polizia ha arrestato due 
manifestanti. 

Il governo laburista al lavoro 

LONDRA — Una assemblea di minatori del Kent: i lavoratori volano per la ripresa del 
lavoro, dopo l'accordo raggiunto con II governo laburista 

Nuovi tentativi di Nixon 
di attenuare lo scandalo 
Ieri ha pronunciato un altro discorso alla TV e ha lanciato lo slogan della «mo
ralizzazione delle elezioni» — La commissione giustizia della Camera .vuole 
vedere tutto il materiale sul Watergate — Un'altra incriminazione per Ehrlichman 

WASHINGTON. 8 
. Per la terza volta in dieci 
giorni Nixon è stato costretto 
a parlare alla nazione, trami
te i canali radio-televisivi, e 
ad affrontare i • temi, dram
matici per lui, dello scandalo 
Watergate. Oggi il presidente 
ha parlato per quindici mi
nuti dell'esigenza di «mora
lizzare » le campagne elettora
li e ha reso noto di aver pre
sentato una serie di propo
ste per limitare i contributi 
finanziari e eliminare gli 
« sporchi trucchi ». Sempre 
più impantanato nello scanda
lo Watergate Nixon cerca cosi 
di presentarsi come un mo
ralizzatore; ed è giunto al 
punto di affermare che « gli 
abusi elettorali che hanno 
avuto ' recentemente vasta 
pubblicità impongono rifor
me». -..-.-

Ma non sono solo riforme 
ciò che chiedono la magistra
tura e le commissioni del 
Congresso che stanno inve
stigando sullo spionaggio ai 
danni del partito democratico 
e sulla vicenda che ne è se
guita e che ha rivelato il mar
cio che c'è alla Casa Bianca. 

Infatti la commissione giu
stizia della Camera dei rap
presentanti, capeggiata dal 
democratico Peter Rodino, ha 
chiesto oggi unanimemente 
al giudice. John Sirica l'imme
diata consegna del rapporto 
segreto trasmessogli la scorsa 
settimana dal gran giuri del 
caso Watergate sul ruolo del 
presidente Nixon nello scan
dalo. 

Sirica ha già espresso dub
bi sull'opportunità di conse
gnare tale materiale all'orga
nismo congressuale che inda

ga sulla eventualità di aprire 
una procedura di n impeach
ment» a carico del capo del
la Casa Bianca, perché teme 
che la pubblicità derivante da 
tale atto pregiudichi la posi
zione dell'accusa nel processo 
a carico dei sette imputati del 
Watergate. .. •. , ' 

L'esperto giuridico * della 
commissione, John Doàr, ha 
affermato oggi dopo il voto 
che è semplicemente « impen
sabile» che l'organismo con
cluda il rapporto sull'ccim-
peachment », promosso alla 
camera per il 30 aprile, senza 
aver preso visione della docu
mentazione del gran giuri. -"• 

Ieri, la Casa Bianca ha re
so pubblica una lettera che il 
presidente Nixon aveva in
viato a Rodino, per informar
lo che egli è disposto a coo
perare nell'inchiesta « in ma
niera coerente con le respon
sabilità costituzionali del pre
sidente». - • ••••- • 

Doar ha successivamente la
mentato però che Nixon abbia 
offerto alla commissione sol
tanto il materiale da lui già 
trasmesso al gran giuri del 
Watergate. Tale documenta
zione. ha sottolineato Doar, 

. concerne soltanto il caso Wa
tergate ed è quindi solo par
zialmente utile alla commis
sione. la quale potrebbe, rinve
nire in altre circostanze validi 
motivi per consigliare alla ca
mera di aprire una procedura 
di «impeachment». 
- H gran giuri federale incari
cato della vicenda Watergate 
ha ' reso pubblica dal canto 
suo una nuova lista di capi 
d'imputazione, questa volta a 
carico dei presunti mandanti 
ed esecutori - dell'effrazione 

Anche ieri una forte giornata di lotta popolare 

Il governo etiopico cede: 
oggi finisce lo sciopero? 

Sarebbero state accorte gran parte delle rivendicazioni dei lavoratori 
ADDIS ABEBA, 8 

Rappresentanti •' dei sinda
cati e del governo etiopici 
hanno raggiunto oggi una so
luzione di compromesso per 
porre fine allo sciopero gene
rale. Il segretario generale 
dei sindacati etiopici, ha det
to che «vi è una concordan
za di vedute su tutti i pun
t i» al termine di una riunio
ne — durata tutto il giorno — 
con i rappresentanti governa-

j tivi. Egli ha detto che l'ac
cordo di compromesso sulle 
16 domande avanzate dai sin
dacati è stato presentato al 
primo ministro Makonnen e 
al Consiglio generale dei sin
dacati per l'approvazione for
male. Avuta questa, 11 sin
dacato diramerà istruzioni ai 
membri affinché ritornino al 
lavoro. . • 

L'astensione dal lavoro, è 
stala oggi più • compatta di 
ieri, sia nelKi capitale che nei 

talia (via Salaria 298-a. Ro- i centri della provincia e l'E
tna) o direttamente al presi
dente del consiglio dei mini-

Caetano a Lisbona. 

tiopia è stata pratica
mente tagliata fuori dal mon
do. I porti marittimi di Ma*-

saua e Assab sono chiusi, seb
bene a Massaua ' gli operai 
abbiano provveduto a scari
care le derrate alimentari de
stinate alle popolazioni col
pite dalla carestia Anche la 
ferrovia con Gibuti è stata 
interrotta, mentre per il se
condo giorno i voli intemi 
sono stati interrotti e quelli 
Intemazionali notevolmente 
ridotti. All'Asinara i mezzi 
pubblici sono rimasti ' fermi 
e in tutto il paese le fab
briche sono rimaste chiuse. 

Ancha oggi vi sono state di
mostrazioni studentesche con
tro il governo. Nei cortili del
l'Università di Addis Abeba 
centinaia di studenti hanno 
manifestato e sono stati bru
talmente caricati dalla poli
zia allorché Iianno tentato di 
uscire per le vie della capì-
•ale. La guardia imperiale ha 
preso posizione attorno al re
cinto del palazzo del giubi
leo di Halle Selassiè per im
pedire la eventualità che di
mostranti assalissero U palaz
zo. Ci sono state infatti ma-
nlfestaaloni di protest* da 

parte dei lavoratori e alcuni 
incidenti sono scoppiati tra 
scioperanti e crumiri. 

Secondo la confederazione 
del lavoro, nella giornata di 
ieri gli scioperanti sono stati 
oltre 120 mila e oggi il nu
mero degli operai che si so
no astenuti dal lavoro è no
tevolmente aumentato. Infat
ti se un certo astensionismo 
si è verificato nella capita
le. in Eritrea e soprattutto 

' all'Asinara, lo sciopero è sta
to totale. L'ammiraglio Ale
xander Desta, nipote dell'im
peratore. è rientrato oggi ad 
Addis Abeba. da Gibuti, do
ve si era rifugiato dopo la 
ribellione dei marinai della 
base di Massaua. • •»-. 

Intanto l'imperatore ha ri
cevuto oggi nel palazzo im
periale - numerosi - notabili 
giunti nella capitale per espri
mere il loro « malcontento » 
di fronte agli sviluppi della 
situazione in particolare di
frante allo sciopero in atto. 
Essi avrebbero chiesto a Se
lassiè l'adozione di « misure » 
per porre fine all'agitazione. 

misure 
per un rilancio 
délF economia 

Niente deflazione, priorità assoluta alla crescita, 
al pieno impiego e all'aumento delle esportazioni 
Fitti bloccati, prezzo del pane sotto controllo, 

sovvenzionati i generi di prima necessità 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 8. 

Per quanto grave sia la cri
si, le misure deflazionistiche 
non sono necessarie; peggio
rerebbero, infatti, la situazio
ne, compromettendo la pro
spettiva di una ripresa eco
nomica a breve o medio ter
mine. Questa è l'autorevole 
opinione espressa daìì'Isituto 
nazionale delle ricerche eco
nomiche e sociali (NIESR) 
in un rapporto pubblicato 
oggi. . • •' • 

Il sistema è già in fase 
declinante e sarebbe del tut
to controproducente appesan
tire ancor più la curva di ca
duta della produzione con 
provvedimenti d'emergenza 
solo In risposta alle solleci
tazioni dei centri monetari in
ternazionali da cui la Gran 
Bretagna aspetta di ricevere 
1 massicci prestiti di cui ha 
bisogno. L'economia è in fa
se recessiva e prima della fi
ne dell'anno i disoccupati sa
liranno probabilmente di al
tri seicentomila, il tasso di 
inflazione oscillerà fra il 14 
e mezzo e il 18%. Anziché 
stringere i freni è necessario 
dunque incoraggiare l'even
tuale rilancio:. cosi afferma 
l'Istituto. Il cancelliere dello 
scacchiere laburista, Healey, 
che presenterà il suo bilan
cio 11 26 marzo, è dello stes
so parere. Mentre 1 conser
vatori avevano scelto la di
sastrosa via del deficit della 
spesa alimentato da un futu
ro boom dei consumi, Il nuo
vo governo laburista - darà 
priorità assoluta alla crescita, 
al pieno impiego e all'aumen
to delle esportazioni. 

Frattanto, come contributo 
alla lotta antlnflazionistlca, 
il ministro per l'ambiente e 
l'edilizia, Crossland, ha emes
so oggi due ordinanze che 
bloccano i fitti fino a dicem
bre tanto nel settore pubbli
co (case comunali) che in 
quello privato (Heath aveva 
invece preannunciato un au
mento nell'aprile prossimo). 
E* questa una delle garan
zie fondamentali che 1 sinda
cati intendono ottenere - in 
cambio della automoderazio
ne nelle rivendicazioni sala
riali. Molte categorie (fra cui 
gli addetti alla sotterranea, 
1 bancari, gli impiegati di Sta
to, marittimi, Insegnanti, la
voratori delle acciaierie ecc. 
per un totale di cinque mi
lioni di lavoratori) stanno in
fatti preparando richieste di 
miglioramento che vanno al 
di là del limite imposto dal
la defunta politica dei red
diti. Tre milioni di metal
meccanici si apprestano a ne
goziare quindicimila lire di 
aumento alla settimana sulla 
paga base e la riduzione del
l'orarlo da 40 a 35 ore. 

Il ministro per la prote
zione del consumatore, Shir-
ley Williams, sta realizzando 
una serie di interventi urgen
ti. Il prezzo del pane verrà 
posto sotto controllo. Alcuni 
generi di prima necessità sa
ranno sovvenzionati. La com
missione per 1 prezzi sta di
scutendo con i rappresentanti 
delle grandi aziende alimenta
ri e delle catene di distri
buzione dopo aver preannun
ciato l'intenzione di giungere 
ad un taglio del 10% nei lo
ro profitti. -•-> -••••'' 

Dopo la distribuzione di al
tri ventisette incarichi, ieri, 
gli effettivi del governo Wil
son sono saliti a quaranta-

: sette: si aspettano ancora al
tre cinquanta nomine. Fra gli 
altri è stato richiamato co
me consulente economico lord 
Balogh che aveva già figu
rato nelle amministrazioni la
buriste dal '64 al 70. Il pro
fessor Balogh insegna a Ox
ford e in questi anni si è 
particolarmente occupato dei 
problemi del petrolio del ma
re del Nord. E* stato lui a 
denunciare In varie occasio
ni il trattamento di favore 
riservato dallo Stato inglese 
ai grandi cartelli Internazio
nali del petrolio. 

Lord Balogh ha delineato 
il programma che il nuovo 
governo vuole realizzare: ria
prire la ' trattativa sull'am
montare dei diritti fìssi per 
le licenze già assegnate; una 
tassa variabile su ciascun ba
rile di grezzo a seconda del
la qualità dei vari giacimenti. 
Londra esige cinque garanzie: 
l'istituzione di un sistema di 
prezzi fissi in Gran Breta
gna; la partecipazione dello 
Stato mediante cointeressen
za; la riforma del metodo di 
tassazione dei capitali; la ri
forma della struttura delle 
royalties; la costituzione di 
un ente nazionale idrocarburi. 

Antonio Branda 

L'inchiesta sullo scandalo i 

avvenuta nel 1971 ai danni 
del dottor Lewis Fielding, psi
chiatra di Daniel EUsberg. : 

Quest'ultimo, - accusato - a 
quell'epoca di aver illegalmen
te trasmesso alla stampa i fa
mosi «documenti del Penta
gono » sulle origini della guer
ra in Vietnam, venne rimesso 
in libertà lo scorso anno per 
non luogo a procedere dopo 
che si riseppe dell'effrazione. 

La lista degli imputati, che 
rischiano di andare in prigio
ne per dieci anni, si apre con 
i nomi di John Ehrlichman, 
l'ex consigliere di Nixon, e 
di Charles Colson, un ex fun
zionario della Casa Bianca. 
Entrambi sono stati già incri
minati la scorsa settimana in 
relazione allo «scandalo Wa
tergate ». Altri incriminati so
no l'ex consulente della Casa 
Bianca Gordon Liddy ed i tre 
cubano-americani - Bernard 
Barker, Eugenio Martinez e 
Fjlipe de Diego. Liddy, Bar
ker e Martinez sono stati già 
condananti a vàrie pene per 
la loro partecipazione al caso 
Watergate. - - ; . . - ' • \ ' 
; Elencati dal gran giuri, ma 
liberi da ogni imputazione 
grazie all'immunità concessa 
loro in cambio di un'ampia 
collaborazione con gli inqui
renti. sono gli ex capi del 
gruppo di agenti segreti della 
Casa • Bianca ' noti come gli 
« idraulici » Egil Krogh e Da
vid Young (già condannati). 
nonché l'ex agente della CIA 
Howard Hunt condannato in 
relazione al. Watergate.. \ 

Tutti gli imputati debbono 
rispondere di «violazione.dei 
diritti civili » del dottor Fiel
ding, il cui ufficio venne scas
sinato nell'autunno 1971 da 
Liddy, Barker, Martinez e De 
Diego, ed i cui archivi venne
ro frugati. In più, Ehrlichman 
è stato accusato di falsa testi
monianza, per aver detto di 
non essere stato al corrente 
dei preparativi dell'operazione 
mentre è sospettato di averla 
organizzata. Egli deve inoltre 
rispondere di distruzione dei 
documenti relativi all'opera
zione, all'epoca in cui i retro
scena del «Watergate» co
minciavano a venire alla luce. 

Da parte sua Colson deve 
rispondere anche dell'accusa 
di aver trasmesso agli esecu
tori materiali dell'operazione 
5.000 dollari tratti da un con
troverso contributo finanzia
rio dato alla campagna eletto
rale del presidente Nixon da 
alcune cooperative di produt 
tori di latte del Texas. 

Sia Ehrlichman che Colson 
rischiano già di andare in pri-

' gione per 23 anni a causa del
le imputazioni loro rivolte dal 
gran giuri la settimana scor
sa. Ehrlichman, Liddy e 
young debbono Inoltre rispon
dere di altre imputazioni in 
rapporto all'affare Ellsberg ri
volte loro nelle settimane 
scorse dal gran giuri della 
contea di Los Angeles in Ca
lifornia. - -

Con la sua azione odierna. 
il gran giuri del Watergate ha 
accusato ufficialmente la so
cietà « Diamond • internatio-
noi», una ditta che fabbrica 
fiammiferi, di aver offerto nel 
1972 contributi illeciti per un 
ammontare di 6000 dollari al
le campagne elettorali del pre
sidente Nixon e del senatore 
democratico Edmund Musale, 

Sparatoria 
fra polizia 

e guerriglieri 
in Sudafrica 

SALTSBURY, 8. 
Quattro poliziotti sudafricani 

bianchi sarebbero stati uccisi 
da guerriglieri nazionalisti afri
cani. Lo dicono notizie non 
confermate provenienti da Vic
toria Falls. secondo cui i guer
riglieri hanno aperto il fuoco 
su una pattuglia della polizia 
sud-africana, poi hanno attra
versato il fiume Zambesi pri
ma che il resto della pattuglia 
avesse il tempo di riorganizzar-
si. L'attacco sarebbe avvenuto 
nei pressi di Kasengula, 
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L a : riunione " preliminare dei 
democristiani — sembra sia 
stata decisa dopo una serie 
di < contatti ' con i partiti del 
centrosinistra — avrebbe mo
dificato l'iniziale orienta
mento, con l'approntamento di 
un « pacchetto » di proposte 
che ' prevedeva, - appunto, • la 
apertura dell'istruttoria a ca
rico di Ferri e Valsecchi, la 
archiviazione degli altri 4 ex 
ministri e la connessione del 
procedimento per lo scandalo 
delle centrali Enel. 

Queste proposte — dì cui si 
era avuta notizia nei corridoi 
di Montecitorio — sono le 
stesse avanzate in * commis
sione inquirente. Quindi si è 
cominciato col votare, singo
larmente, per la richiesta di 
archiviazione per il senatore 
Mario Ferrari Aggradi, at
tuale ministo dell'Agricoltura, 
e si è assistito alla conver
genza dei voti dei rappre
sentanti neofascisti (il sena
tore Nencioni e l'on. Pazza-
glia) con quelli dei commis
sari della DC e del PSI; ana
loghe le votazioni per Preti 
e Bosco, mentre per Andreot-
ti allo schieramento si aggiun
geva anche il PLI. 

Per l'archiviazione, come 
abbiamo accennato, l'unico 
elemento che è indicato nel
l'ordinanza, è che è «ma
nifestamente infondata la no
tizia del fatto che si riferi
sce », per lo scandalo petroli
fero, ai 4 ex ministri. Per 
l'apertura dell'istruttoria a 
carico di ~ Ferri e Valsecchi 
pesa il fatto che nessuno ab
bia chiesto l'archiviazione del 
loro casi personali. Ferri, co
me noto, è coinvolto nello 
scandalo In quanto, mini
stro dell'industria: un certo 
Pavanello, indicato come suo 
segretario particolare ma dal
l'onorevole Ferri definito solo 
un « conoscente », Intervenne 
presso il segretario del presi
dente dell'unione petrolifera, 
Cittadini, chiedendo un so
stegno per la corrente del mi
nistro socialdemocratico. 

Athos Valsecchi fu mini
stro delle Finanze nel mono
colore Andreottl e nel succes
sivo governo di centrodestra 
con 11 PLI. Egli fu l'autore 
di due decreti di proroga per 
la defiscalizzazione a favore 
dei petrolieri decreti fatti de
cadere dalla opposizione fer
ma del comunisti, e di un ter
zo decreto, risanatorlo,. che 
poi purtroppo fu approvato, 
ma sempre con 11 no reciso 
dei comunisti. 

Andreotti era chiamato in 
causa in quanto, ministro del
l'Industria negli anni 1967-
'68, concorse al varo del de
creto con cui il governo de
cise di dare contributi ai pe
trolieri « a ristoro» dei mag
giori costi nei noli per il tra-

sporto del greggio dal golfo 
Persico e dagli r altri bacini 
petroliferi dopo la chiusura 
del canale di Suez (contribu
ti perfezionati nel • maggio 
1968 con tre decreti ministe
riali dello stesso Andreottl); 
Preti, Bosco e Ferrari Aggra
di (ed anche Valsecchi) per 
I decreti ministeriali in cui si 
stabiliva per i petrolieri una 
dilazione nel pagamento del
l'imposta di fabbricazione e 
dell'imposta generale sull'en
trata negli anni dal 1969 al 
1972, per un periodo di 90 
giorni al tasso del 5% (esclu
si l primi trenta giorni). . 
' Al termine della seduta del

la "commissione - Inquirente, 
protrattasi sino ad • oltre le 
16,30. il presidente onorevo
le Cattanel si è limitato a 
scarne dichiarazioni ai gior
nalisti sulle decisioni ' prese. 
II deputato democristiano Ca
stelli, membro della commis
sione, Invece ha detto: «Ri
teniamo di essere andati In
contro - alla richiesta della 
pubblica opinione che vuote 
si faccia giustizia fino in fon
do, e di aver operato secondo 
1 dettami della nostra coscien
za, senza accedere a impo

stazioni scandalistiche che 
tendono ad ampliare 1 fatti 
oltre la loro reale portata». 

Venuto a conoscenza della 
dichiarazione di Castelli, l'ex 
ministro Mauro Ferri ha ri
lasciato anch'egli una di
chiarazione nella quale, af
fermato che la decisione del
la commissione inquirente lo 
lascia «perfettamente tran
quillo » avendo la « sicura 
coscienza di aver operato, in 
tutta la gestione ministeria
le, nel più scrupoloso rispet
to dei miei doveri ». dice: 
« Non posso nascondere il 
mio stupore per la dichiara
zione resa dall'on. Castelli 
dalla quale sembra ricavarsi 
che 11 senatore Valsecchi e 
io saremmo stati scelti come 
capri espiatori per concedere 
un minimo di soddisfazione 
all'opinione pubblica. Questo 
ruolo nessuno è disposto ad 
accettarlo e tanto meno io 
che sono convinto che l'in
chiesta che la commissione 
inquirente ha aperto dimo
strerà l'assoluta infondatez
za di ogni addebito ». . 

Valsecchi ha invece affer
mato: «La decisione della 
commissione inquirente — 
peraltro già in precedenza 
adombrata dalla stampa — 
mi lascia semplicemente 
esterrefatto. So una cosa: 
che da ministro ho fatto il 
mio dovere, tutto il mio do
vere e per questo sono tran
quillo. Ho fatto parte di. un 
governo che Ispirò la sua po
litica alla conservazione del
l'invarianza dei prezzi al 
consumo dei prodotti petro
liferi. DI questa azione di 
governo risultarono benefi
ciari i consumatori finali e 
non già i petrolieri, cioè 
l'economia nazionale nel suo 
complesso e i singoli utenti 

del vari prodotti in partico
lare». •.. -

Sulla dichiarazione dell'on. 
Castelli (DC) si è pronuncia
to In modo netto 11 senatore 
Galante Garrone della sini
stra indipendente. Presa co
noscenza — egli ha detto — 
delle dichiarazioni rese dal
l'on. Castelli sento il dovere 
di esprimere il mio netto e 
totale dissenso. Ritengo fer
mamente che ' le decisioni 
adottate a maggioranza dal
la commissione - inquirente 
con l'immotlvata discrimina
zione fra alcuni inquisiti ed 
altri, non possono soddisfare 
in alcun modo, ma anzi deb
bano '. profondamente delude
re le attese dell'opinione pub
blica, che reclamava e recla
ma un rigoroso accertamen
to dei fatti e delle responsa
bilità, «quale sarebbe stato 
{•osslblle soltanto attraverso 
'apertura dell'Inchiesta. In 

tal senso e a tale scopo lo 
mi sono regolato, come rap
presentante della sinistra in
dipendente, nel confronti dì 
tutti t ministri ed ex mini
stri». 

L'ordinanza con l'annuncio 
sia dell'apertura dell'istrutto
ria che quelle riguardanti !a 
archiviazione delle pratiche 
relative ad Andreottl, Preti, • 
Bosco e Ferrari Aggradi sono 
state comunicate ai presiden
ti delle Camere, che ne in
formeranno le rispettive as
semblee alla ripresa del lavo
ri parlamentari. Le assemblee 
sono state convocate per mer
coledì alle ore 18. 

L'istruttoria però ha già 
avuto inizio. La commissione 
inquirente è convocata per la 
prossima settimana (mercole
dì o giovedì). Ieri pomerig
gio si è riunito l'ufficio di 
presidenza per gli adempi
menti di sua competenza. 

Intanto ci sono stati svilup
pi sul piano giudiziario: si e 
avuta, infatti, la replica del
la procura - della Repubblica 
alla scarcerazione del segre
tario del consiglio di ammi
nistrazione dell'Enel, Luigi 
Benedetti. Il sostituto procu
ratore Mario Pianura ha pre
sentato ricorso alla sezione 
Istruttoria sostenendo che 11 
provvedimento del consiglie
re istruttore Gallucci è con
tradditorio. e che il magistra
to ha valutato In modo erro
neo 1 fatti e gli indizi. 

Frattanto nuovi documenti 
sono stati trasmessi da Ge
nova alla procura della Re
pubblica di Roma. Si t rat ta 
di atti riguardanti l'aggiotag
gio, cioè il rialzo del prezzi 
dei carburanti ottenuto frau-
dolentemente dalle compagnie 
petrolifere. I magistrati che 
conducono le indagini, rice
vuto l'incartamento portato a 
Roma da due automobili dei-
la Guardia di Finanza, han
no cominciato l'esame del do
cumenti che riguardano l'uni
ca parte della inchiesta sui 
petroli rimasta • all'autorità 
giudiziaria. 

Riprendono le riunioni a quattro 
(Dalla prima pagina) 

ne, augurandosi che essa « fac
cia fare passi decisivi verso la 
risoluzione della crisi ». E' pre
visto, comunque, che l'incon
tro a quattro sarà sospeso 
nella tarda mattinata di oggi 
per essere proseguito, poi, 
nella giornata di lunedi. 

E 1 repubblicani? Le loro 
condizioni per quanto riguar
da il nuovo governo sono no
te da tempo. In politica eco
nomica ripropongono la li
nea lamalHana. mentre, per 
la struttura del gabinetto, di
cono di volere il « direttorio », 
e cioè la partecipazione dei 
segretari polìtici al ministe
ro. Dopo l'incontro con Ru
mor, l'on. Terrana ha dichia
rato, a nome del FRI. che 11 
suo partito ha « sottolineato 
l'esigenza di un rafforzamen
to del governo attraverso la 
partecipazione diretta di tut
ti gli uomini più rappresen
tativi dei partiti, a garanzia 
di una politica antinflazioni-
stica e di investimenti più. ef
ficiente e univoca e nella 
prospettiva delle accresciute 
difficoltà collegate al refe
rendum». Ove vi fossero ne
gli altri partiti governativi 
resistenze riguardo a queste 
richieste repubblicane, è sta
to detto, il PRI « non potreb
be andare al di là di un ap-
e aggio esterno ». I giornalisti 

anno chiesto a diversi espo
nenti del PRI che cosa si
gnificasse la formula relativa 
agli «uomini più rappresen
tativi» che dovrebbero far 
parte del governo. Secondo 
quanto ha riferito VADN-
Kronos, lo stesso La Malfa 
avrebbe dichiarato di inter
pretare in modo a estensivo » 
questa formula, nel senso che 
non solo 1 segretari, ma an
che tutti 1 maggiori esponen
ti dei partiti dovrebbero di
ventare ministri (La Malfa 
ha dichiarato, però, che egli 
si rimetterà alla interpreta
zione della posizione del par
tito che darà la delegazione 
ufficiale del PRI). U sen. Spa
dolini ha detto dal canto suo 
che le richieste del PRI non 
sono « condizioni ». Densi 
«prospettive». In realtà non 
tutti 1 dirigenti repubblicani 
sono d'accordo sulla linea di 
condotta da seguire rispetto 
al problema della partecipa
zione o meno al governo. 

Tanassi, per il PSDL ha 
detto: «Noi siamo per un 
governo organico di centro
sinistra e abbiamo sempre 
respinto di discutere su solu
zioni subordinate ». Il PSDI, 
comunque, non fa questioni: 
è disposto sia a un quadri
partito che a un tripartito. 
Si fa il nome di Tanassi co
me ministro r delle Finanze, 
dato che Colombo dovrebbe 
passare al Tesoro, tornando
vi dopo un lungo periodo di 
assenza. 

Anche Mariottl, a nome del
la delegazione socialista (De 
Martino non ha voluto fare 
dichiarazioni), ha detto che 
1 problemi sono di natura 
programmatica e riguardano 
la linea di politica economi
ca. Per 11 resto, ha detto Ma
riottl, «noi puntiamo al cen
trosinistra, cioè a dire alla 
costituzione del quadriparti
to». Una eventuale soluzione 
tripartita dipenderà « solo dai 
repubblicani ». Rispondendo 
alle domande del giornalisti 
il capo-gruppo del deputati 
socialisti ha detto che una 
Ipotesi monocolore non è sta
ta neppure sfiorata nel corso 
della discussione. 

L'on. Mancini, ex segretario 

del PSI. ha precisato la posi
zione della propria corrente 
sulla crisi con una intervista 
a Panorama. Egli ha detto: 
«La crisi la volevamo anche 
noi, ma a patto che fosse una 
crisi di chiarimento. Questa, 
invece, rischia di non chiarire 
nulla e di confondere tutto ». 
Mancini vorrebbe che la DC 
si pronunciasse - per un go
verno di lunga prospettiva. ; 
« E' ora — ha precisato — che 
Fanfani ( . . . ) esca da dietro. 
le quinte, vada alla presidenza 
del Consiglio, assuma in pri
ma persona tutte le responsa
bilità, smetta di mandare 
avanti altri ». Nel caso dì un 
proprio ingresso al governo. 
Mancini ha detto che avrebbe 
molto piacere che entrasse an
che De Martino, « magari alta 
Difesa ». 

La corrente de di «Forze 

nuove» (Donat Cattin) ha ri
badito, con un proprio docu
mento. che per gli obiettivi 
che debbono essere raggiunti 
« non servono né dilazioni, né 
governi provvisori, ma oc
corre una soluzione stabile». 
Un comunicato della sinistra 
socialista sostiene che «con
dizione preliminare per una 
soluzione della crisi» è che 
la DC «sciolga la sua ambi
guità sull'indirizzo di fondo 
della politica economica, e 
che questo trovi un preciso ri
scontro nella formula, nella 
struttura e nel programma del 
nuovo governo, che non può 
essere in nessun modo la pro
secuzione, ancorché amputata, 
del • governo precedente, ma 
deve rappresentare — affer
ma la sinistra del PSI — 
una evidente rottura di con
tinuità». -: . -

Giornalisti algerini 
morti ad Hanoi in 
un disastro aereo 

;. - - ALGERI. 8. 
Si è appreso ad Algeri che un 

aereo, sul quale si trovavano 
quindici giornalisti e fotografi 
algerini al seguito del Presidente 
Bumedien nel suo viaggio in 
Estremo Oriente, è precipitato 
sull'aeroporto di Hanoi. I quin
dici algerini sono morti. -

Bumedien sta compiendo una 
visita ufficiale nella RDV. dove 
in questi giorni ha avuto col
loqui con i massimi dirigenti di 
Hanoi ed ha partecipato a un 
grande comizio di amicizia. 

In aprile vertice 
fra Bangla Desti, 
India e Pakistan 

'". DACCA. 8. 
L'incontro tra i ministri de

gli esteri dell'India, del Bangla 
Desh e del Pakistan sui pro
blemi dell'ulteriore normalizza
zione delle relazioni tra i tre 
paesi del subcontinente del
l'Asia meridionale si aprirà il 
5 aprile prossimo a Nuova 
Delhi: lo ha annunciato oggi 
il portavoce del ministero de
gli esteri del Bangla Desh. l*a 
data della convocazione della 
conferenza tripartita è stata 
concordata con. i dirigenti del
l'India e del Pakistan. 
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